Novita interessanti nella manovra d'estate

{mosimage} Il d.l. 25/6/08, n. 112, convertito definitivamente in legge, tra i vari interventi,
prevede criteri piu rigidi per I'affidamento all'eserno di consulenze e collaborazioni nella
pubblica amministrazione (art. 46 "Riduzione delle collaborazioni e consulenze nella pubblica
amministrazione"); un piano di controlli piu severi su incompatibilita e cumulo di impieghi e
incarichi dei dipendenti pubblici, attribuendo a tal fine poteri piu ampi all'lspettorato della
Funzione Pubblica (art. 47 "Controlli su incompatibilita; cumulo di impieghi e incarichi");
I'abolizione, dal primo gennaio 2009 del divieto di cumulo tra tra reddito di lavoro autonomo e
da pensione di anzianita, oltre che di vecchiaia (art. 19 "Abolizine dei limiti al cumulo tra
pensione e redditi da lavoro"). In un disegno di legge, inoltre, sara prevista la possibilita di
concedere una aspettativa di 12 mesi ai dipendenti pubblici che intendono avviare una attivita
professionale o imprenditoriale. Noto che in gazzetta ufficiale n. 143 del 20/6/2008 ¢ stata
pubblicata la circolare del Ministero della Funzione Pubblica n. 2/2008 sul ricorso alle
collaborazioni esterne nella pubblica amministrazione in base alla Legge Finanziaria per il 2008,
circolare che dunque nasce gia superata). LEGGI DI SEGUITO GLI ARTICOLI 46, 47 E 19
DEL DECRETO LEGGE 25 GIUGNO 2008, N. 112,0 CONVERTITOU DEFINITIVAMENTE IN
LEGGEL ...

e per un commento scrivimi all'indirizzo perelli.maurizio@libero.it

------------------------------ Art. 19.

Abolizione dei limiti al cumulo tra pensione e redditi di lavoro

1. A decorrere dal 1° gennaio 2009 le pensioni dirette di anzianita' a carico dell'assicurazione
generale obbligatoria e delle forme sostitutive ed esclusive della medesima sono totalmente
cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e dipendente. A decorrere dalla medesima data di
cui al primo periodo del presente comma sono totalmente cumulabili con i redditi da lavoro
autonomo e dipendente le pensioni dirette conseguite nel regime contributivo in via anticipata
rispetto ai 65 anni per gli uomini e ai 60 anni per le donne a carico dell'assicurazione generale
obbligatoria e delle forme sostitutive ed esclusive della medesima nonche' della gestione
separata di cui all'articolo 1, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, a condizione che il
soggetto abbia maturato i requisiti di cui all'articolo 1, commi 6 e 7 della legge 23 agosto 2004,
n. 243 e successive modificazioni e integrazioni fermo restando il regime delle decorrenze dei
trattamenti disciplinato dall'articolo 1, comma 6, della predetta legge n. 243 del 2004. Con
effetto dalla medesima data di cui al primo periodo del presente comma relativamente alle
pensioni liquidate interamente con il sistema contributivo:

a) sono interamente cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e dipendente le pensioni di
vecchiaia anticipate liquidate con anzianita' contributiva pari o superiore a 40 anni;

b) sono interamente cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e dipendente le pensioni di
vecchiaia liquidate a soggetti con eta' pari o superiore a 65 anni per gli uomini e 60 anni per le
donne.

2. | commi 21 e 22 dell'articolo 1 della legge 8 agosto 1995, n. 335, sono soppressi.

3. Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 1965, n. 758.




Novita interessanti nella manovra d'estate

Riduzione delle collaborazioni e consulenze nella pubblica amministrazione

1. Il comma 6 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal
decreto legge 4 luglio 2006, n. 233, convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e da ultimo
dall'articolo 3, comma 76, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e' cosi' sostituito: «6. Per
esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche
possono conferire incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o
coordinata e continuativa, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche
universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di legittimita':

a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento
all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare
coerente con le esigenze di funzionalita' dell'amministrazione conferente;

b) I'amministrazione deve avere preliminarmente accertato I'impossibilita’ oggettiva di utilizzare
le risorse umane disponibili al suo interno;

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata;

d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della
collaborazione.

Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione
di contratti d'opera per attivita' che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi
0 con soggetti che operino nel campo dell'arte, dello spettacolo o dei mestieri artigianali, ferma
restando la necessita' di accertare la maturata esperienza nel settore.

Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa per lo svolgimento di funzioni
ordinarie o l'utilizzo dei collaboratori come lavoratori subordinati €' causa di responsabilita’
amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. Il secondo periodo dell'articolo 1,
comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168 €' abrogato.».

2. L'articolo 3, comma 55, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 €' cosi' sostituito: «Gli enti locali
possono stipulare contratti di collaborazione autonoma, indipendentemente dall'oggetto della
prestazione, solo con riferimento alle attivita' istituzionali stabilite dalla legge o previste nel
programma approvato dal Consiglio ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267».

3. L'articolo 3, comma 56, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 €' cosi' sostituito: «Con il
regolamento di cui all'articolo 89 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono fissati, in
conformita’ a quanto stabilito dalle disposizioni vigenti, i limiti, i criteri e le modalita’ per
I'affidamento di incarichi di collaborazione autonoma, che si applicano a tutte le tipologie di
prestazioni. La violazione delle disposizioni regolamentari richiamate costituisce illecito
disciplinare e determina responsabilita’ erariale. Il limite massimo della spesa annua per
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incarichi di collaborazione €' fissato nel bilancio preventivo».

Controlli su incompatibilita’, cumulo di impieghi e incarichi

1. Dopo il comma 16 dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e' aggiunto il
seguente: «16-bis. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione
pubblica, puo' disporre verifiche del rispetto della disciplina delle incompatibilita’ di cui al
presente articolo e di cui all'articolo 1, comma 56 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n.
662, per il tramite dell'lspettorato per la funzione pubblica. A tale scopo quest'ultimo stipula
apposite convenzioni coi servizi ispettivi delle diverse amministrazioni, avvalendosi, altresi',
della Guardia di Finanza e collabora con il Ministero dell'economia e delle finanze al fine
dell'accertamento della violazione di cui al comma 9.».
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